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ALLEGATO A 

 

MODELLO di DOMANDA 

CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ISTITUZIONE DI CENTRI PER UOMINI AUTORI DI 

VIOLENZA DOMESTICA E DI GENERE  

Soggetto Proponente: 

Il/la sottoscritto/a 

Legale rappresentante cognome, nome 

Denominazione organizzazione di 

riferimento 

Inserire denominazione 

 

Natura Giuridica: • a) Ente pubblico e locale, in forma singola o associata; 

• b) Ente del servizio sanitario; 

• c) Ente / organismo del terzo settore, con sede operativa nella 

Regione Abruzzo 

 

Codice fiscale Inserire il Codice Fiscale dell’organizzazione  

Sede legale via/piazza _____________________________________ 

Cap _______ Comune ___________ (Prov) 

Telefono____________________ 

Mail____________________ 

 

Sede operativa nella Regione 

Abruzzo 

via/piazza _____________________________________ 

Cap _______ Comune ___________ (Prov) 

Telefono____________________ 

Mail____________________ 

 

PEC  

Url sito internet  

IBAN del conto dedicato  

Referente individuato per i 

rapporti con la Regione Abruzzo 

cognome, nome,  

ruolo/funzione nell’ambito dell’Organizzazione 

e-mail, telefono 

di concerto, d'intesa o in forma consorziata con: (ove ricorre il caso) NON OBBLIGATORIO 

Legale rappresentante cognome, nome 

Denominazione organizzazione di 

riferimento 

Inserire denominazione 

 

Natura Giuridica: • a) Ente pubblico e locale, in forma singola o associata; 

• b) Ente del servizio sanitario; 

• c) Ente / organismo del terzo settore, con sede operativa nella 

Regione Abruzzo 

 

Codice fiscale Inserire il Codice Fiscale dell’organizzazione  

Sede legale via/piazza _____________________________________ 

Cap _______ Comune ___________ (Prov) 

Telefono____________________ 

Mail____________________ 

 

Sede operativa nella Regione 

Abruzzo 

via/piazza _____________________________________ 

Cap _______ Comune ___________ (Prov) 

Telefono____________________ 

Mail____________________ 
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PEC  

Url sito internet  

Referente individuato per i 

rapporti con la Regione Abruzzo 

cognome, nome,  

ruolo/funzione nell’ambito dell’Organizzazione 

e-mail, telefono 

 

                                      

CHIEDE 

 

La concessione di un contributo economico per l’Istituzione di un CUAV in Provincia di:  

 L’Aquila _______inserire denominazione C.U.A.V. e indirizzo___ 

 Chieti _______inserire denominazione C.U.A.V. e indirizzo ___ 

(LA SELEZIONE DI UNA DELLE DUE OPZIONI È OBBLIGATORIA PER POTER 

PROSEGUIRE CON LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA) 

Il sottoscritto consapevole della responsabilità penale a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni 

mendaci, falsità in atti e uso di atti falsi, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R., 28-

12-2000, n. 445 

 

DICHIARA/ATTESTA 

 

1. di essere il legale rappresentante con i poteri alla sottoscrizione della domanda di ammissione al 

contributo e dei documenti a corredo della stessa; 

2.  di NON essere soggetto gestore di un centro antiviolenza (CAV) e/o casa rifugio (CR); 

 di essere soggetto gestore di un centro antiviolenza (CAV) e/o casa rifugio (CR) e di garantire 

che le strutture di CAV/CR sono separate e distanti dalla struttura del C.U.A.V e che non sono gli 

stessi operatori/operatrici a interfacciarsi e operare con vittima e autore. 

(LA SELEZIONE DI UNA DELLE DUE OPZIONI È OBBLIGATORIA PER POTER 

PROSEGUIRE CON LA COMPILAZIONE DELLA DOMANDA) 

 

 

i seguenti punti 3 e 4 - SOLO PER CHI HA SELEZIONATO, NATURA GIURIDICA c) Ente / 

organismo del terzo settore, operante nella Regione Abruzzo 

 

3. di essere registrato nel RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore) o, altri competenti 

registri/albi; 

 

4. di avere nello Statuto tra gli scopi sociali o tra le finalità, in maniera prevalente, i temi del contrasto 

alla violenza contro le donne, coerentemente con gli obiettivi della Convenzione di Istanbul, e aver 

maturato un’esperienza almeno triennale nei programmi con uomini autori di comportamenti 

violenti;  

5. che il C.U.A.V, oggetto del contributo richiesto, possiede tutti i requisiti strutturali e 

organizzativi e garantisce le prestazioni minime fissate dall’Intesa del 14 settembre 2022, 

repertorio atti n. 184/CSR, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra 

il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sui requisiti minimi dei centri 

per uomini autori di violenza (C.U.A.V);  
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6. di essere consapevole che il rispetto dei requisiti previsti dalla Intesa del 14 settembre 2022 è 

condizione necessaria per l’accesso ai fondi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

(DPCM) in attuazione dell’art. 26 -bis del decreto n. 104 del 2020 e dell’art. 1, commi 661, 662, 

663, 664, 665, 666, 669 della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

 

7. che l’immobile destinato a sede operativa del C.U.A.V. possiede i requisiti previsti dalla normativa 

vigente nonché gli altri requisiti previsti dalla normativa regionale in materia di autorizzazione e/o 

accreditamento ed è organizzato in locali idonei a garantire le diverse attività nel rispetto della 

privacy; 
 

8. che i programmi di intervento dedicati agli autori di violenza sono a titolo gratuito per l’utenza, 

fatta eccezione quanto disposto all’art. 6 della legge 19 luglio 2019, n. 69, e realizzati da équipe 

dedicate, multidisciplinari, costituite da professionisti/e adeguatamente formati/e e aggiornati/e sul 

tema della violenza di genere e dell’intervento con gli autori, come previsto all’art 4 dell’Intesa; 

 

9. di garantire l’apertura del C.U.A.V di almeno 2 giorni alla settimana, anche su appuntamento, per 

un minimo di 12 ore settimanali anche con fasce orarie differenziate, nonché un numero di telefono 

e una casella di posta elettronica dedicati; 

 

10. di assicurare la sicurezza delle vittime, escludendo, in ogni caso, l’applicazione di qualsiasi tecnica 

di mediazione tra l’autore di violenza e la vittima, e, nel caso in cui si realizzino attività che 

coinvolgono le vittime, come il «contatto partner», si assicura la separatezza dei programmi e degli 

ambienti; 

 

11. che viene assicurata la valutazione del rischio, in maniera sistematica e avvalendosi di procedure 

standardizzate o validate a livello internazionale, anche adottando protocolli sulla valutazione 

congiunta del rischio con altri enti della rete di protezione delle vittime di violenza e di figlie/i 

minori; 

 

12. di garantire la presenza di personale maschile e femminile specificamente formato ed assicurare 

che qualsiasi interazione con la vittima di violenza sia tenuta da personale femminile specializzato 

sul tema della violenza di genere e sul lavoro con le vittime; nel proprio personale sono compresi 

almeno tre operatori/operatrici, di cui almeno un/a professionista con la qualifica di psicoterapeuta 

o psicologo/a con una formazione specifica nel campo della violenza di genere; 

 

13. che è assicurato il lavoro di rete, con le strutture cui compete la prevenzione e la protezione delle 

vittime e la repressione dei reati di violenza; 

 

14. che è assicurata la registrazione e documentazione dei programmi di intervento proposti e realizzati 

nonché la raccolta sistematica dei dati i quali saranno messi a disposizione della Regione Abruzzo 

nei termini da questa definiti, anche sulla base delle disposizioni e indicazioni di rilevazione 

proposte dal Dipartimento per le pari opportunità; 

 

15. che il contributo richiesto sarà utilizzato per la realizzazione delle attività previste nel formulario di 

progetto allegato; 

 

16. che le attività per cui si chiede il contributo e/o le medesime spese per le quali si richiede il 

contributo non sono stati giudicati ammissibili né finanziati nell’ambito di altri interventi, 

programmi nazionali o regionali, né altri programmi o iniziative comunitarie, che prevedono 

contributi pubblici;  
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17. che sarà adottato un sistema contabile distinto ovvero un’adeguata codificazione contabile al fine 

di assicurare la trasparenza dei costi e la facilità dei controlli; 

 

18. che sarà utilizzato un conto corrente bancario dedicato e sarà rispettata la normativa in materia di 

“Tracciabilità dei flussi finanziari” Legge 136/2010 e s.m.i.; 

 

19. di accettare e agevolare le ispezioni e i controlli che Regione Abruzzo e potrà effettuare, ai fini 

della valutazione e delle verifiche di competenza, relativamente alle attività finanziate e alla 

presente dichiarazione;  

  

20. di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali 

a favore dei lavoratori. 

 

Allegati:  

 

 Progetto per l’istituzione del C.U.A.V. per il quale è richiesto il contributo, redatto sul Modello B  

OBBLIGATORIO 

 Schema riepilogativo del personale e dei/delle volontari/e redatto sul Modello C; OBBLIGATORIO 

 Curricula del personale e dei/delle volontari/e impiegati o che si intendono impiegare nelle attività; 

OBBLIGATORIO 

 Titolo di proprietà/contratto di affitto/comodato d’uso dell’immobile adibito/da adibire a sede del C.U.A.V.; 

OBBLIGATORIO 

 Relazione redatta sul Modello D (corredata da eventuale documentazione a supporto); OBBLIGATORIO 

 Carta dei servizi (anche bozza da definire a seguito di finanziamento); OBBLIGATORIO 

 Protocollo di rete finalizzato alla operatività dei servizi sul trattamento degli autori di violenza debitamente 

sottoscritto, (ove esistente);  NON OBBLIGATORIO 

 

SOLO PER CHI HA SELEZIONATO, NATURA GIURIDICA: c) Ente / organismo del terzo settore, 

operante nella Regione Abruzzo  

 Copia dello statuto e dell'atto costitutivo; OBBLIGATORIO 

 Autodichiarazione di iscrizione al RUNTS (o altri competenti registri/albi), ove previsto, con indicazione di 

relativo numero e data di iscrizione; OBBLIGATORIO 

 

 

 


